
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
I I I L E G I S L A T U R A 

10 a C O M M I S S I O N E 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE 1962 
(64a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente GRAVA 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE: 

« Provvedimenti in favore dei mutilati e 
invalidi civili» (1728-B) {Approvato dal Se­
nato e modificato dalla Camera dei depu­
tati) (Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 794, 795, 796, 798, 799, 800, 
801, 803 

ANGELINI 798 
DE BOSIO 797 
Di GRAZIA 795, 798 
Di PRISCO 796, 802 
MOLTISANTI 800, 802 
MONALDI 796, 797, 799 
PALUMBO Giuseppina 798 
SALARI, Sottosegretario di Stato per il 

lavoro e la previdenza sociale 796, 797, 802 
SlMONUCCl 795, 797, 802 
VALSECCHI 798 
VARALDO 797 
VENUDO, relatore 794, 795, 799, 800, 801, 802 

« Norme per il t rat tamento di previden­
za degli impiegati tecnici ed amministrati­

vi delle miniere di zolfo della Sicilia » 
(2094) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati) (Discussione e rinvio): 

PRESIDENTE Pag. 790, 792, 794 
ANGELINI, relatore . . . 790, 791, 793, 794 
BITOSSI 792 
DE BOSIO 791, 792, 793, 794 
Di GRAZIA 794 
MONALDI 794 
SALARI, Sottosegretario di Stato per il 

lavoro e la previdenza sociale . . 792, 794 
SIMONUCCI 791 
VALSECCHI 792 
VARALDO 793 

La seduta è aperta alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Angelini Cesare, 
Bitossi, Boccassi, De Bosio, Di Grazia, Di 
Prisco, Faravelli, Fiore, Grava, Mammucafi, 
Moltisanti, Monaldi, Negri, Palumbo Giù-
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seppina, Simonucci, Tinzl, Valsecchi, Varal-
do, Venudo e Zane. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Pezzini è so­
stituito dal senatore AngelillL 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Salari. 

D E B O S I O , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 
« Norme per il trattamento di previden­
za degli impiegati tecnici ed amministra­
tivi delle miniere di zolfo della Sicilia » 
(2094) {Approvato dalla Camera dei de­
putati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge : 
« Norme per il trattamento di previdenza 
degli impiegati tecnici ed amministrativi 
delle miniere di zolfo della Sicilia », già ap­
provato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

A N G E L I N I , relatore. Onorevoli 
colleglli, gli impiegati tecnici e amministra­
tivi delle miniere di zolfo della Sicilia usu­
fruiscono, ancora oggi, della forma di pre­
videnza stabilita dall'articolo 13 del decreto-
legge luogotenenziale 26 marzo 1918, n. 739, 
e disciplinata dal regolamento approvato 
con decreto 4 maggio 1922, n. 627. 

Tale forma previdenziale prevede poliz­
ze di assicurazione alimentate dal gettito 
di uno speciale contributo, stabilito dal 
decreto 3 novembre 1921, n. 1873, in ragio­
ne di lire 0,80 per ogni tonnellata di zol­
fo esportata dalla Sicilia. 

Queste vecchie polizze vennero trasfor­
mate, con decreto 30 novembre 1945, n. 919, 
e con decorrenza 1° febbraio 1941, in altre 
polizze, che garantivano una rendita vita­
lizia combinata con l'assicurazione, in caso 
di morte, per un capitale determinato a se­
conda della data di entrata in vigore della 
prestazione previdenziale. Il tutto è previ­
sto da una apposita convenzione stipulata 

tra la Commissione di previdenza per gli 
impiegati tecnici ed amministrativi delle mi­
niere di zolfo della Sicilia e l'Istituto nazio­
nale delle assicurazioni (I.N.A.). 

Nonostante che la convenzione preveda 
al termine di ogni cinque anni la possibili­
tà di aumentare le prestazioni, queste sono 
rimaste purtroppo invariate per la tenuità 
dei contributi, raggiungendo, come rilevia­
mo dalla relazione ministeriale, le misure 
massime di lire 4.200 annue per la rendita 
e di lire'21.000 per il capitale liquidabile in 
caso di morte. 

È vero che con legge 12 febbraio 1955, 
n. 42, le prestazioni venivano elevate di ses­
santa volte con decorrenza dal 1952; ma 
poiché la legge stessa non aveva previsto 
a chi dovessero venire addebitati gli oneri 
relativi, e tanto meno si curava d'indicare 
le fonti di reperimento dei mezzi necessari, 
l'Istituto nazionale delle assicurazioni non 
ha potuto mai applicare la legge predetta. 

L'attuale disegno di legge mira a dare 
equa risoluzione al problema. Infatti, con 
gli articoli 1 e 2, si dà attuazione alla riva­
lutazione delle prestazioni a 60 volte, uti­
lizzando il Fondo per gli scopi di pubblica 
utilità di cui all'articolo 15, terzo comma, 
del regio decreto 29 aprile 1923, n. 966. 

Con l'articolo 3 si trasferiscono in pro­
prietà ai dipendenti tecnici e amministra­
tivi le polizze loro intestate. Con l'articolo 
4 vengono abrogate tutte le norme che re­
golavano la materia. 

Questo il contenuto del testo pervenuto al 
nostro esame dalla Camera dei deputati. 

Debbo tuttavia rendere edotta la Commis­
sione che il progetto governativo conteneva 
altri tre articoli. L'articolo 5, col quale si 
fissava l'obbligo, per il personale di cui ci 
occupiamo, dell'iscrizione alll'assicurazione 
generale per la invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti. L'articolo 6 dava facoltà a tale 
personale di riscattare, col versamento dei 
relativi contributi assicurativi vigenti al 
momento, i periodi intercorrenti fra il 1° 
maggio 1939 e la data di entrata in vigore, 
come legge, della proposta ora al nostro 
esame. Con l'articolo 7 si sanciva l'obbligo, 
per l'ufficio distrettuale delle miniere di zol­
fo della Sicilia, di comunicare all'I.N.P.S. lo 
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elenco dei datori di lavoro soggetti agli ob­
blighi inerenti all'assicurazione prevista nel­
l'articolo 5. 

Questi articoli sono scomparsi dal testo 
approvato dalla Camera dei deputati. Deb­
bo ricordare a questo punto che nelle se­
dute del 29 marzo e del 17 maggio 1962 la 
XIII Commissione della Camera aveva rin­
viato l'approvazione del disegno di legge, 
in attesa che il Ministero del lavoro por­
tasse all'esame della stessa Oomimiissione 
elementi di natura finanziaria e statistica 
in ordine al disposto dell'articolo 6. 

Il disegno di legge fu poi approvato 
nella seduta del 14 giugno 1962, della qua­
le non è stato ancora stampato il resocon­
to stenografico. 

Dal Bollettino della Commissione della 
Camera rileviamo quanto segue : 

« Dopo brevi interventi del relatore Bian­
chi Fortunato e del deputato Maglietta, la 
Commissione approva, senza modifiche, gli 
articoli 1, 2 e 4 del disegno di legge; l'ar­
ticolo 3 è approvato con un emendamento 
aggiuntivo, in forza del quale, per i dipen­
denti tecnici ed amministrativi delle miniere 
di zolfo della Sicilia, in servizio alla data 
di entrata in vigore della legge, l'I.N.A. prov­
vedere al trasferimento in diretta proprie­
tà delle polizze loro intestate per il valore 
corrispondente agli effettivi premi versati 
dall'Ente zolfi italiani, in base alle conven­
zioni a suo tempo stipulate; gli articoli 5, 
6 e 7, sono soppressi ». 

Penso che si sia giunti alla soppressione 
degli articoli 5, 6 e 7, concernenti l'iscrizio­
ne degli impiegati tecnici ed amministrativi 
delle miniere all'assicurazione obbligatoria 
invalidità, vecchiaia e superstiti, perchè, con 
l'abrogazione della precedente forma previ­
denziale, gli stessi impiegati dovranno go­
dere dell'assicurazione obbligatoria ed avva­
lersi delle leggi in vigore per ottenere il ri­
conoscimento di precedenti prestazioni la­
vorative agli effetti dell'assicurazione stessa. 

Prima però di esprimere il mio parere 
favorevole all'approvazione del disegno di 
legge nel testo che abbiamo dinanzi, chie­
do chiarimenti in proposito al rappresen­
tante del Governo. 

S I M O N U C C I , Anche da parte no­
stra sono state fatte ricerche, per conoscere 
i motivi che hanno indotto la XIII Commis­
sione della Camera a stralciare dal disegno 
di legge gli ultimi tre articoli, che conte­
nevano le norme per il passaggio dalla for­
ma speciale di assicurazione I.N.A. a quella 
generale della Previdenza sociale; purtrop­
po dobbiamo dichiarare che non siamo riu­
sciti nel nostro intento. D'altra parte, le 
giustificazioni che il relatore ha cercato di 
dare non sembrano, a nostro giudizio, mol­
to valide. 

A N G E L I N I , relatore. Non ho cer­
cato di dare giustificazioni, ho detto soltan­
to che, probabilmente, questi lavoratori rien­
trano nella legislazione generale concernen­
te la previdenza sociale. 

S I M O N U C C I . Il disegno di legge 
sottoposto al nostro esame è incompleto, 
perchè non stabilisce come e secondo quali 
norme questa categoria di lavoratori debba 
effettuare il passaggio alla nuova forma di 
assicurazione; non ci resta, pertanto, che 
attendere i chiarimenti che il rappresentan­
te del Governo riterrà opportuno darci, 
oppure chiedere il ripristino degli articoli 
soppressi. 

D E B O S I O . Desidero fare una mo­
zione d'ordine. Prendo attto della relazione 
molto chiara e completa svolta dal senatore 
Angelini ed anche della sua esposizione in­
torno alle ragioni per le quali, a suo avvi­
so, la Camera dei deputati ha ritenuto di 
sopprimere i tre articoli. Non posso tutta­
via evitare di chiedermi come possa la Com­
missione decidere su una modifica cosi ra­
dicale del progetto di (legge senza avere la 
possibilità di controllare i motivi che hanno 
determinato tale modifica. Ora, che il rap­
presentante del Governo fornisca dei chia­
rimenti, non significa che possiamo proce­
dere nell'esame degli emendamenti appor­
tati dalla Camera dei deputati; dobbiamo 
prima avere a disposizione la documenta­
zione originale, ossia i resoconti stenogra­
fici della discussione avvenuta presso la XIII 
Commissione della Camera dei deputati, per 
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conoscere le ragioni precise in base alle qua­
li vennero apportate le modifiche. Doman­
do, pertanto, un rinvio, fino a quando sa­
remo in possesso di questi documenti. 

Dichiaro, infine, che diversamente non mi 
sento di votare né in senso positivo né in 
senso negativo. 

P R E S I D E N T E . Occorrerà del 
tempo prima che i documenti richiesti pos­
sano venire completi in nostro possesso. 

D E B O S I O . Il dattiloscritto viene 
predisposto il giorno stesso; basta richie­
derne una copia. 

V A L S E C C H I . Prima di adottare 
una deliberazione sospensiva, mi pare op­
portuno ascoltare i chiarimenti che vorrà 
fornirci il rappresentante del Governo. 

D E B O S I O . Non mi oppongo alla 
discussione, ma alla deliberazione. 

S A L A R I , Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. La que­
stione è molto più semplice di quanto non 
possa essere apparsa (sia pure legittimamen­
te, data la mancanza di elementi di giudi­
zio) all'onorevole relatore e agli altri col­
leghi intervenuti. 

Gli articoli 5, 6 e 7 sono stati soppressi 
perchè era venuto meno lo scopo per cui 
erano stati inseriti nel disegno di legge; in 
altri termini, ai destinatari di queste norme 
era stato già provveduto in via amministra-
tifa. Ritengo, pertanto, che le riserve fatte 
dai colleghi e la proposta sospensiva del 
senatore De Bosio non abbiano ragione di 
essere. 

B I T O S S I . Sui problemi giuridici 
non è facile esprimere opinioni e conside­
razioni corrette. 

In base a quanto ha esposto il rappresen­
tante del Governo, si dovrebbe supporre che 
il problema sia risolto, poiché si è tenuto 
conto delle leggi sulla previdenza, che fan­
no obbligo a tutti i lavoratori italiani di 
essere iscritti all'assicurazione obbligatoria: 
perciò anche gli impiegati delle miniere di 

zolfo della Sicilia si debbono considerare 
iscritti alla Previdenza sociale. Ma a questo 
punto il problema assume un aspetto di­
verso, perchè con la legge del 1918 e con 
quelle successive del 1921 e del 1945, era 
stata istituita una particolare forma di pre­
videnza, attraverso polizze dell'I.N.A. Il Mi­
nistro del lavoro, constatato che ormai le 
polizze I.N.A. non raggiungevano lo scopo 
per cui erano state istituite, e poiché ci si 
veniva a trovare, con molta probabilità (di­
co con molta probabilità perchè non abbia­
mo i dati e non ne è stata edotta neppure 
la XIII Commissione della Camera dei de­
putati) in una particolare situazione finan­
ziaria, ha ritenuto opportuno presentare il 
progetto di legge con cui si abrogava la di­
sciplina precedente e automaticamente si 
facevano passare i lavoratori alla gestione 
della previdenza sociale. Si dice: non 
c'è bisogno di mettere questa parte nella 
legge, perchè è automatico il passaggio alla 
previdenza sociale. Ma c'è da tener conto 
della retroattività : e non so che cosa possa 
accadere se non stabiliamo che questi lavo­
ratori — che cessano di avere diritto alla po­
lizza I.N.A. e passano da quel moniemto alla 
previdenza generale — siano trattati come se 
avessero sempre avuto il diritto di iscrizio­
ne alla previdenza sociale, cosicché le impre­
se debbano pagare, dal giorno dell'assunzio­
ne, tutti i contributi, o quanto meno — in 
base ad una legge ohe non è certo delle mi­
gliori — gli ultimi cinque anni per alcune 
voci, e per altre, invece, l'intero periodo di 
lavoro. 

Io non sono avvocato e non vedo pertan­
t o l'aspetto giuridico, ma sento che c'è 
qualcosa d'incompleto e d'insoddisfacente. 
Nella nostra Commissione ci sono degli av­
vocati e quindi alcune perplessità potreb­
bero essere chiarite. Se la nuova disciplina 
è favorevole ai lavoratori, io ne sarò lietis­
simo, ma si deve tener presente che alle 
volte una certa situazione nuova determina 
altre situazioni, che — se pure sono a be­
neficio dei lavoratori — debbono essere chia­
rite. 

D E B O S I O . Domando ancora la 
parola, per sottolineare coirne il problema 
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posto dal senatore Bitossi riconfermi la ne­
cessità di conoscere il testo ufficiale della 
discussione svoltasi alla Camera, in base al­
la quale è avvenuta la soppressione degli 
articoli 5, 6 e 7. 

Con ciò non voglio mancare di deferenza 
verso il rappresentante del Governo, ma 
pongo la mia richiesta per una questione 
di principio. iNon entro nel merito della di­
scussione del disegno di legge; dico soltan­
to che la Commissione lavoro del Senato non 
può decidere con sufficiente responsabili tà 
se non è in possesso della documentazione 
dell 'altro ramo del Parlamento. Insisto per­
tanto nella richiesta di sospendere la deli­
berazione fino a quando non avremo i reso­
conti della XIII Commissione della Camera 
dei deputati . 

V A R A L D O . Non condivido l'opi­
nione del collega De Bosio. A volte arrivano 
a noi dei disegni di legge urgenti, approvati 
il giorno pr ima dalla Camera, per i quali 
na tura lmente non possiamo avere il reso­
conto stenografico ufficiale. Ora, accettare 
la pregiudiziale del senatore De Bosio si­
gnificherebbe vincolarci per il futuro. Se si 
hanno delle perplessità in meri to all 'appro­
vazione del disegno di legge, può essere 
giusto, nel caso specifico, a t tendere la do­
cumentazione della Camera. Ma se questa 
documentazione si deve at tendere soltanto 
per una ragione formale, dichiaro di essere 
contrario alla proposta di rinvio. 

D E B O S I O . È possibile avere a di­
sposizione i resoconti stenografici della Ca­
mera, perchè questi vengono trascri t t i su­
bito dopo la discussione. 

Io — ripeto — ne faccio una questione 
di principio, indipendentemente dal fatto 
specifico. D'altro canto, il problema solle­
vato dal senatore Bitossi ha la sua impor­
tanza; non dico se egli abbia ragione o tor to; 
ma la Commissione deve essere informata 
su ciò che è avvenuto alla Camera. 

A N G E L I N I , relatore. Non posso 
accettare la questione pregiudiziale solle­
vata dal senatore De Bosio, perchè ciò si­
gnificherebbe condizionare la libertà del Se­

na to alle deliberazioni della Camera. Ab­
biamo il vecchio e il nuovo testo e possia­
mo, se vogliamo, modificare le decisioni del­
l 'altro ramo del Par lamento. Ogni Camera 
è autonoma nelle sue deliberazioni. 

Nella relazione governativa al disegno di 
legge era detto a proposi to dell 'articolo 3 : 
« L'articolo 3 dispone il t rasferimento in 
proprietà degli interessati in servizio alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge delle polizze loro intestate per una even­
tuale prosecuzione volontaria dell'assicura­
zione o per l 'impiego degli import i ricavabi­
li dalla rescissione dei contra t t i assicurativi 
nella ricostituzione della propr ia posizione 
assicurativa ai fini dalla assicurazione gene­
rale obbligatoria ». 

Questo passaggio da chi deve essere ri­
scattato? Alla Camera furono espressi dei 
dubbi in proposito. A questo punto , alla 
XIII Commissione della Camera fu sospesa 
la discussione e fu dato incarico al rappre­
sentante del Governo di prendere contatt i 
sia con l'I.N.A. che con l'I.N.P.S., affinchè si 
studiasse una soluzione per la questione dei 
pagamenti . Ora, si deve tener presente (lo 
so per esperienza, perchè ho avuto l 'onore 
e l 'onere di partecipare all 'inchiesta parla­
mentare sulle solfatare siciliane) che il nu­
mero di questi dipendenti po t rà aggirarsi 
cui 70-80, e sarà comunque un numero infe­
riore al centinaio. 

Debbo poi rilevare che l 'articolo 3 del te­
sto governativo è stato modificato. Il bol­
lettino delle Commissioni della Camera di­
ce infatti che l 'articolo 3 è stato approvato 
con un emendamento aggiuntivo, in forza 
del quale, per i dipendenti tecnici ed ammi­
nistrativi delle miniere di zolfo della Sicilia, 
in servizio alla data di ent ra ta in vigore del­
la legge, l'I.N.A. provvederà al trasferimen­
to in diretta proprietà delle polizze loro in­
testate per il valore corrispondente agli ef­
fettivi premi versati dall 'Ente zolfi italiani, 
in base alle convenzioni a suo tempo stipu­
late; quindi il valore di queste polizze che 
viene resti tuito è corrispondente ai premi 
versati . Evidentemente, quindi, la Commis­
sione della Camera era convinta che l'im­
por to di queste polizze fosse sufficiente. Di 
qui la soppressione dei t re articoli. 
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D E B O S I O . Queste sono ipotesi. 

A N G E L I N I , relatore. Se si vuole 
rimandare la discussione per avere più pre­
cisi elementi di giudizio, non mi oppongo. 

Al senatore Bitossi debbo dire che le po­
lizze furono istituite affinchè il trattamento 
previdenziale di quest'impiegati fosse mi­
gliore di quello previsto dall'assicurazione 
obbligatoria. Ora è pacifico che, sopprimen­
dosi questo sistema, entra in vigore l'assicu­
razione obbligatoria d'invalidità e vecchiaia. 
Non c'è alcun dubbio : cessata la previden­
za particolare, i lavoratori debbono essere 
coperti dalla previdenza generale. Il proble­
ma riguarda il passato e questo problema e 
stato risolto con l'emendamento aggiuntivo 
all'articolo 3. 

Ripeto comunque che, se si vuole rinviare 
la discussione, non ho nulla in contrario. 
Ma, se le informazioni che ho date fossero 
ritenute soddisfacenti, potremmo senz'al­
tro passare all'approvazione definitiva del 
disegno di legge con tutta tranquillità. 

D I G R A Z I A . Se ho capito bene l'in­
tervento dell'onorevole Sottosegretario di 
Stato, il passaggio automatico alla previden­
za sociale e già avvenuto. Come mai è avve­
nuto prima che fosse approvata la legge? 

S A L A R I , Sottosegretano di Stato 
per il lavoro. Ho cercato di sapere dagli uf­
fici legislativi del Ministero le modalità e 
i tempi con cui erano avvenuti questi pas­
saggi. Mi è stato risposto che i dati potreb­
bero essere formiti, ma occorrerebbe un po' 
di tempo per conoscerli, perchè questo pas­
saggio non e avvenuto per tutti contempo­
raneamente, ma si è verificato attraverso 
vari e successivi atti amministrativi della 
Previdenza sociale. 

Pertanto, se la Commissione desidera — 
come è suo diritto e dovere — di conoscere 
queste notizie, io me le procurerò e le co­
municherò alla prossima seduta. 

M O N A L D I . Mi associo all'osserva­
zione fatta dal senatore Di Grazia. Il ragio­
namento dell'onorevole relatore aveva un 
punto debole, in quanto egli diceva che, con 

la soppressione delle polizze, si rientrava 
nell'assicurazione obbligatoria. Ma il sena­
tore Di Grazia obietta che le polizze non 
sono state ancora abolite, la legge non è 
stata ancora approvata e il passaggio è già 
avvenuto. 

I colleghi ricorderanno che la legge isti­
tutiva dell'assicurazione obbligatoria stabi­
liva un limite massimo di retribuzione per 
l'iscrizione degli impiegati. Data però la si­
tuazione particolare delle solfatare, si era 
stabilito che per questi lavoratori dovesse 
esistere un'assicurazione particolare median­
te polizze. Superato il limite retributivo — 
perche tutti ricordano che da tempo è stato 
abolito questo limite — questi impiegati 
sono certamente passati all'Istituto della 
previdenza sociale, senza che fosse modifi­
cato il regime delle polizze. 

È probabile che le cose siano andate così. 
Comunque, poiché non c'è nessuna fretta 
di approvare questo disegno di legge, riten­
go che sia opportuno chiarire ulteriormente 
la situazione. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono 
obiezioni, possiamo stabilire che il seguito 
della discussione del disegno di legge sia 
rinviato ad un'altra seduta, con la preghiera 
al senatore Angelini e al rappresentante del 
Governo di volersi procurare nel frattempo 
tutte le informazioni necessarie. 

(Cosi rimane stabilito). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Provvedimenti in favore dei mu­
tilati e invalidi civili» (1728-B) (Appro­
vato dal Senato e modificato dalla Ca­
mera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge : 
« Provvedimenti in favore dei mutilati e in­
validi civili », già approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale,, 

V E N U D O , relatore. Il presente dise­
gno di legge, già approvato dal Senato, ri­
torna al nostro esame in seguito ad alcune 
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modificazioni, apportate dalla Camera dei 
deputati. Tali modificazioni riguardano sia la 
sostanza che la forma del provvedimento. 
Io riterrei opportuno illustrarle nel cor­
so dell'esame dei singoli articoli a cui si ri­
feriscono. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Do lettura dell'articolo 1 nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati. 

Art. 1. 

Gli imprenditori i quali, fatta esclusione 
degli apprendisti, abbiano complessivamen­
te alle loro dipendenze più di 50 lavoratori 
tra operai ed impiegati sono tenuti ad oc­
cupare, in occasione di assunzioni di nuovo 
personale, un mutilato o invalido civile per 
ogni 10 lavoratori da assumere, sino a rag­
giungere la proporzione di un mutilato o 
invalido civile per ogni 50 dipendenti in 
forza o frazione di 50 superiore a 25. Il 
computo delle assunzioni di nuovo perso­
nale di cui al presente comma è fatto per 
periodi semestrali a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

La percentuale di cui al primo comma 
dovrà essere raggiunta comunque entro tre 
anni dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

Le imprese di navigazione marittima ed 
aerea e quelle esercenti pubblici servizi di 
trasporto in concessione non sono tenute, 
per quanto concerne il solo personale na­
vigante e viaggiante, all'osservanza dell'ob­
bligo di cui al primo comma. 

V E N U D O , relatore. A questo articolo 
la Camera dei deputati ha apportato vari 
emendamenti. Il primo riguarda la sostitu­
zione delle parole « i privati datori di lavo­
ro » con le altre « gli imprenditori ». La 
modifica è stata ritenuta opportuna non so­
lo per analogia con la formulazione del Co­
dice civile, ma anche perchè si poteva in­
tendere che tutte le altre imprese, statali 
o a partecipazione statale, dovessero essere 
considerate non comprese nel presente di­

segno di legge e, quindi, non tenute alla os­
servanza delle norme in esso contenute. 

Il secondo emendamento consiste nella 
aggiunta del seguente periodo : « Il computo 
delle assunzioni di nuovo personale di cui 
al presente comma è fatto per periodi se­
mestrali a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge ». Con tale 
aggiunta si è inteso istituire un più rigoro­
so controllo sulle assunzioni di nuovo per­
sonale. 

Dell'emendamento introdotto nell'ultimo 
comma dell'articolo in esame beneficiano 
le imprese esercenti pubblici servizi di tra­
sporto in concessione che, al pari delle im­
prese di navigazione marittima ed aerea, non 
sono tenute, per quanto concerne il solo 
personale viaggiante, alla osservanza del­
l'obbligo di cui al primo comma. 

D I G R A Z I A . Per quanto riguarda 
l'emendamento aggiuntivo col quale si sta­
bilisce che il computo delle assunzioni di 
nuovo personale deve essere fatto due vol­
te l'anno, desidero osservare che in realtà 
non vi è mai la possibilità di eseguire tale 
controllo, e perciò la norma deve ritenersi 
superflua. Dichiaro, tuttavia, di non oppor­
mi alla sua approvazione. 

S I M O N U C C I . Prima di riferirmi al­
l'articolo 1 quale risulta dalle modificazioni 
apportate dalla Camera dei deputati, desi­
dero fare una considerazione di carattere 
generale, che ritengo sia utile alla Commis­
sione, in previsione dell'attività che sarà 
chiamata a svolgere in questi ultimi mesi 
della presente leigislatura. 

Quando fu discusso in Aula il disegno di 
legge, che ora è nuovamente sottoposto al 
nostro esame, ne rilevammo l'insufficienza 
e proponemmo, pertanto, alcune modifiche : 
queste furono, però, tutte respinte, addu-
cendosi a giustificazione il fatto che i muti­
lati e gli invalidi civili avevano sollecitato 
l'approvazione del disegno di legge ed era, 
quindi, opportuno non provocare ulteriori 
ritardi. 

Il disegno di legge fu quindi inviato alla 
Camera dei deputati, pur essendo tutti con-
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sapevoli clhe esso conteneva numerose la­
cune sia di forma che di sostanza. 

Che cosa è accaduto poi? Alla Camera dei 
deputati hanno r i tenuto che non si potes­
se fare a meno di modificare il disegno di 
legge, per migliorarlo sia nella sostanza che 
nella forma. 

Questo dimostra che, quando discutiamo 
un disegno di legge, non dobbiamo tenere 
conto delle pressioni che ci vengono fatte 
e dobbiamo approvarlo solo quando siamo 
convinti che rappresent i il meglio che si po­
tesse fare. 

Seconda osservazione. E nota la posizio­
ne del Gruppo comunista nei confronti del 
presente disegno di legge che r iguarda i 
muti lat i e gli invalidi civili, ossia coloro 
che hanno minorazioni fisiche tali da non 
consentire un'att ività normale e che sono 
stati abbandonat i al loro triste destino, in 
quanto nessun provvedimento di carat tere 
economico e di assistenza sanitaria e stato 
adot tato. 

In meri to al l 'emendamento aggiuntivo, 
che qualche collega ha r i tenuto esagerato 
o superfluo, debbo ricordare che nel corso 
della discussione in Aula noi facemmo ri­
levare come la formulazione dell 'articolo 1 
potesse consentire ai datori di lavoro di 
non applicare la norma in esso contenuta, 
ossia di sot t rars i all 'obbligo di assumere 
ogni dieci lavoratori un muti lato o invalido 
civile. 

Le modifiche apportate dalla Camera dei 
deputati , per tanto , sono quanto mai oppor­
tune. 

P R E S I D E N T E . Accetto la prima os­
servazione fat ta dal senatore Simonucci in 
meri to alla opportunità di non procedere af­
fret ta tamente nell 'esame e nell 'approvazione 
dei disegni di legge sottoposti al nostro esa­
m e ; debbo però far presente che in occa­
sione della discussione del presente provve­
dimento la Presidenza di questa Commissio­
ne ha ricevuto tali e tante pressioni che, ri­
tenendo che anche presso la Camera dei de­
puta t i il progetto di legge sarebbe stato ap­
provato integralmente, ha creduto di far 
presente l 'opportunità di non apportarvi mo­

dificazioni di rilievo, per accelerare l'iter del 
disegno di legge stesso. 

Comunico, tut tavia, di avere già reso noto 
che d'ora in poi sarà inutile chiedere a que­
sta Presidenza la sollecita approvazione di 
un disegno di legge, poiché la Commissione 
intende procedere con la solita diligenza e 
competenza nell 'esame dei provvedimenti , 
anche a costo di modificarli integralmente. 

D I P R I S C O . Concordando con le 
modificazioni appor ta te dalla Camera dei 
deputati , mi riservo di fare una dichiara­
zione di voto finale. 

M O N A L D I . Dichiaro anzitutto che mi 
associo alla considerazione di carat tere ge­
nerale fatta dal senatore Simonucci e riba­
dita dal nostro Presidente. 

Desidero ora rilevare che anche la prece­
dente dizione dell 'articolo 1 dava sufficiente 
affidamento, circa la osservanza dell'obbligo 
da parte degli imprenditori di assumere un 
determinato numero di invalidi e muti lat i 
civili; tut tavia e certo che la modificazione 
introdot ta dalla Commissione della Camera 
dei deputati migliora il testo e chiarisce que­
sto obbligo nella sua applicazione. 

Per quanto r iguarda poi le osservazioni 
del senatore Di Grazia, posso semplicemente 
replicare che con l 'emendamento aggiuntivo 
viene ribadito il concetto che almeno ogni sei 
mesi venga effettuato il computo delle as­
sunzioni avvenute : viene cioè stabilito un 
termine fisso entro il quale deve essere adem 
piuto l'obbligo da par te dell ' imprenditore. 

C'è infine un comma aggiuntivo che non 
è stato i l lustrato e che ritengo sia utile, per­
chè costringe a non sottrarsi all'obbligo di 
cui alla presente legge anche quelle imprese 
relativamente statiche che non assumono 
nuovi dipendenti. 

S A L A R I , Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. I miei chia­
r imenti richiedono anzitut to una dichiara­
zione preliminare. Il Governo non si oppor­
rà alla approvazione del disegno di legge nel 
testo della Camera dei deputati qualora la 
Commissione sia or ientata in questo senso, 
nella ipotesi, invece, che il provvedimento 



Senato della Repubblica ~ 797 727 Legislatura 

10a COMMISSIONE (Lav.,, emigr., prev. soc.) 64a SEDUTA (20 settembre 1962) 

dovesse tornare all'esame dell'altro ramo 
del Parlamento per un qualsiasi emenda­
mento, debbo far presente che avrei delle 
osservazioni e delle riserve da fare, a comin­
ciare dall'articolo 1. 

S I M O N U C C I . Dichiaro, a nome del 
Gruppo comunista, che siamo favorevoli al­
l'approvazione del disegno idi legge nel testo 
pervenuto dalla Camera dei deputati. 

S A L A R I , Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. Dico subito 
quali sono le nostre perplessità. 

La Camera dei deputati ha ritenuto di so­
stituire la terminologia « privati datori di 
lavoro » con l'altra « imprenditori ». In 
dubbiamente era molto più chiara la dizione 
approvata dal Senato, perchè il termine « im­
prenditori » può indicare sia il datore di la­
voro privato che quello di natura pubblica. 
L'articolo 1 si riferisce soltanto ai privati 
datori di lavoro e non anche agli enti pub­
blici, ai quali provvede un altro articolo; 
pertanto è opportuno chiarire, per la esatta 
interpretazione della norma, che per « im­
prenditori » s'intendono sodo gl'imprendi­
tori privati. 

Dobbiamo, inoltre, considerare che la di­
zione « privati datori di lavoro », adottata 
dal Senato, è quella tradizionale che possia­
mo riscontrare in tutti i disegni di legge che 
disciplinano materie analoghe a quella che 
forma l'oggetto del provvedimento in discus­
sione. 

Il secondo comma rimanda alla scadenza 
del triennio dall'entrata in vigore della pre­
sente legge le assunzioni degl'invalidi ci­
vili. « La percentuale di cui al primo comma 
— recita il capoverso — dovrà essere rag­
giunta comunque entro tre anni dall'entrata 
in vigore della legge ». Supponiamo ohe un 
datore di lavoro faccia un tal numero di as­
sunzioni da dover applicare la percentuale 
prevista dal primo comma: egli avrà il pri­
vilegio di coprire questa percentuale comun­
que entro il termine di tre anni. 

All'ultimo comma, poi, non si capisce per­
chè si sia voluta estendere l'esenzione, nel 

testo del Senato stabilita solo per le imprese 
di navigazione marittima ed aerea, anche 
alle imprese esercenti pubblici servizi di tra­
sporto in concessione, sulle quali potevano 
benissimo svolgere le proprie mansioni gli 
invalidi civili. 

M O N A L D I . Io darei una interpreta­
zione diversa da quella che ha dato il rap­
presentante del Governo. Innanzi tutto qui 
esistono due limiti temporali. Il primo limite 
è costituito dal semestre : ogni semestre, de­
ve farsi la revisione per quanto concerne le 
assunzioni di nuovo personale. Il secondo 
richiamo temporale è quello relativo al trien­
nio: tutte quelle imprese che nell'ultimo 
triennio non avessero avuto occasione di as­
sumere nuovi elementi, sono obbligate a far­
lo per raggiungere la percentuale degli in 
validi. Per quanto riguarda poi l'introdu­
zione del personale viaggiante, ritengo che 
siano valse le stesse considerazioni che si 
erano fatte per il personale navigante. Que­
sto personale ha una grande responsabilità, 
di qui la necessità che esso, fisicamente, sia 
del tutto efficiente. 

V A R A L D O . Desidero intervenire per­
chè non vorrei che rimanesse acquisita l'in­
terpretazione del secondo comma — che mi 
sembra pericolosa — adombrata dall'onore­
vole Sottosegretario. La parola « comunque » 
indica che anche se non vi è stata nessuna 
assunzione nel triennio, la percentuale degli 
invalidi civili dev'essere adeguata alla legge. 

D E B O S I O . Desidero richiamare l'at­
tenzione della Commissione sul termine « im­
prenditori » adottato dalla Camera. Il ter­
mine generico di « imprenditore » si riferi­
sce agli imprenditori sia privati che pubblici, 
mentre la legge, almeno in un primo tempo, 
voleva riferirsi soltanto ai datori di lavoro 
privati. Questo emendamento introdotto dal­
la Camera potrebbe creare confusione, esten­
dendosi la disposizione a tutti gli imprendi­
tori, sia privati che pubblici, tanto è vero 
che all'ultimo comma leggesi « le imprese 
-di navigazione marittima ed aerea e quelle 
esercenti pubblici servizi di trasporto in con­
cessione », eccetera. 
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Se si vuole estendere la legge a tutti gli 
imprenditori, sia pubblici che privati, allora 
è esatto l'emendamento ; ma se ci si riferi­
sce soltanto agli imprenditori privati, riten­
go che sia meglio adeguata la dizione « da­
tori di lavoro ». 

P R E S I D E N T E . Durante la prima 
legislatura ebbi una cordiale polemica col 
senatore Labriola, sostenendo che era più 
esatta la parola « imprenditore » anziché la 
espressione « datore di lavoro » : infatti nelle 
disposizioni di legge viene usata generalmen­
te la parola « imprenditore ». 

A N G E L I N I . Questa discussione e inu­
tile perchè l'articolo 11 chiarisce esattamen­
te tutti i dubbi in merito a questo problema. 

P A L U M B O G I U S E P P I N A . Di­
chiaro di concordare con le modificazioni 
apportate dalla Camera dei deputati. 

V A L S E C C H I . La parola « imprendi­
tore » suscita effettivamente dei dubbi ; d'al­
tra parte l'articolo 11 riguarda le pubbliche 
amministrazioni, non le imprese pubbliche. 
Per esempio l'E.N.E.L. non sarà un impren­
ditore privato, sarà un imprenditore di ca­
rattere pubblico : e poiché queste che appro­
viamo sono misure assistenziali, dovrebbe 
essere in prima linea lo Stato, e conseguen­
temente le imprese pubbliche, ad applicare 
la norma, da estendersi poi ai privati. 

Io ritengo ohe sull'articolo 1 si possa sen­
z'altro chiudere la discussione e approvarlo. 

DI G R A Z I A . Allora il Sottosegretario 
di Stato ritira le proposte che ha fatte. 

P R E S I D E N T E . Senatore Di Grazia, 
il Presidente sono io. Il Sottosegretario non 
ha fatto alcuna proposta, ha fatto delle os­
servazioni. 

Metto in votazione l'articolo 1 nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati. 

(E approvato), 

Do lettura dei due primi commi dell'ar­
ticolo 2 nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati. 

Art. 2. 

Gli imprenditori possono assumere di­
rettamente i mutilati e gli invalidi civili 
iscritti nei ruoli di cui al successivo arti­
colo 6, aventi una qualifica impiegatizia o 
una particolare specializzazione o qualifica­
zione, oppure che siano in possesso di at­
testati di conseguita idoneità rilasciati dal­
le istituzioni scolastiche o dai corsi di for­
mazione professionale promossi o autoriz­
zati dal Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale. 

Gli imprenditori sono tenuti a dare co­
municazione nominativa al competente Uf 
ficio di collocamento dei lavoratori assunti 
direttamente, entro cinque giorni dall'assun­
zione. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met­
to ai voti il primo comma. 

(È approvato). 

Metto ai voti il secondo comma. 
(È approvato). 

I due successivi commi non hanno su­
bito modifiche. 

Metto in votazione l'articolo 2 nel suo 
complesso. 

(E approvato). 

Do lettura del primo comma dell'artico­
lo 3 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 3. 

Hanno diritto ad essere assunti al lavoro, 
agli effetti della presente legge, coloro che, 
non avendo superato il 55° anno di età, sia­
no affetti da minorazioni fisiche, che ne ri­
ducano la capacità lavorativa in misura non 
inferiore ad un terzo, esclusi tutti i lavora­
tori invalidi che hanno già diritto al collo­
camento obbligatorio in virtù di precedenti 
leggi. 
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V E N U D O , relatore. La Camera ha poi-
tato il limite di età da quarantacinque a cin­
quantacinque anni. Si è ritenuto di elevare 
il limite trattandosi d'invalidi che non go­
dono di alcun beneficio e di alcuna pensione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno do­
manda di parlare, metto ai voti il primo 
comma dell'articolo 3. 

(E approvato). 

Il secondo comma e rimasto invariato^ 
Do lettura del terzo comma dell'articolo 3 

nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati. 

Possono essere conteggiati nella precen-
tuale di assunzione obbligatoria i mutilati 
e gli invalidi civili che, durante il rapporto 
di lavoro obbligatoriamente costituito, ab­
biano superato il 55° anno di età, ovvero 
abbiano conseguito un aumento della capa­
cità lavorativa in misura superiore al limi­
te previsto dal primo comma del presente 
articolo ai fini dell'assunzione al lavoro. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto in votazione l'articolo 3 nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Il primo, il terzo ed il quarto comma 
dell'articolo 4 non hanno subito modifica­
zioni. 

Do lettura del secondo comma dell'arti­
colo 4 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati. 

Gli invalidi e mutilati civili la cui mino­
razione fisica impedisca loro di frequentare 
i normali corsi di addestramento possono 
essere avviati dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale ai corsi all'uopo 
istituiti nei centri di rieducazione profes­
sionale dell'Istituto nazionale per l'assicu­
razione contro gli infortuni sul lavoro, del­
l'Opera nazionale per gli invalidi di guerra, 
della Libera associazione nazionale mutilati 
ed invalidi civili o di altri enti o associa­
zioni. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto in votazione l'articolo 4 nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Do lettura del primo comma dell'artico­
lo 5 nel testo modificato dalla Camera dei 
deputati: 

Art. 5. 

Presso gli Uffici provinciali del lavoro e 
della massima occupazione è costituita una 
Commissione nominata dal Prefetto e com­
posta dal medico provinciale che la presie­
de, da un docente universitario di medicina 
legale e delle assicurazioni o da un medico 
specialista in medicina legale e delle assi­
curazioni, da un ispettore medico del la­
voro, da un medico dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, da un medico deg­
l'Opera nazionale per gli invalidi di guerra 
e da un medico o della Libera associazione 
nazionale mutilati e invalidi civili o di al­
tri enti o associazioni più rappresentativi, 
con il compito di accertare la minorazione 
fisica, la causa invalidante e di valutare il 
grado della residua capacità lavorativa dei 
mutilati e degli invalidi civili che ne fac­
ciano richiesta ai fini di ottenere l'iscrizio­
ne nell'apposito ruolo di cui al successivo 
articolo 6. 

V E N U D O , relatore. Il nostro testo 
stabiliva che di ogni Commissione provin­
ciale dovesse far parte un professore tito­
lare di medicina legale e delle assicurazio­
ni. La Camera ha soistituito a quest'ultimo 
un docente universitario di anedicina degale 
e delle assicurazioni, o un medico speciali­
sta in medicina legale e delle assicurazioni. 

M O N A L D I . Nella Commissione pro­
vinciale, secondo il nostro testo, era previ­
sto un titolare di cattedra di medicina legale 
e delle assicurazioni. La Commissione lavo­
ro della Camera lo ha sostituito con un do­
cente universitario, che sarebbe un comune 
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libero docente, oppure con un medico specia­
lista in medicina legale e delle assicura­
zioni. 

Bisogna rilevare che i compiti di questa 
Commissione sono estremamente importanti, 
perchè si tratta di valutare il grado di me­
nomazione di un invalido. Noi ci domandia­
mo quindi se una Commissione così compo­
sta dia sufficienti garanzie. Per quello che 
conosco nel campo medico, ritengo che essa 
non possa dare garanzie assolute, soprat­
tutto per la facoltà, che si concede, di intro­
durre nella Commissione un semplice spe­
cialista. 

Ci sono però due elementi a favore di 
questa modifica. Il primo è che si può ricor­
rere contro il giudizio della Commissione, 
il secondo elemento è che noi abbiamo sol­
tanto 21 titolari di medicina legale e delle 
assicurazioni, mentre le Commissioni pro­
vinciali dovranno essere più di 90, come le 
Province. Per queste ragioni pratiche, e per 
l'opportunità di non rinviare il testo all'al­
tro ramo del Parlamento, dichiaro di accet­
tare l'emendamento della Camera. 

M O L T I S A N T I . C'è da rilevare che, 
mentre della Commissione di seconda istan­
za fa parte il rappresentante dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro gli in­
fortuni, altrettanto non è previsto per la 
Commissione di prima istanza. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti il primo 
comma dell'articolo 5 nel testo modificato 
dalla Camera. 

(È approvato). 

I tre successivi commi non hanno subito 
modificazioni. 

Do lettura del quinto comma dell'articolo 
5 nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati. 

Contro il giudizio della Commissione l'in­
teressato può ricorrere, entro 30 giorni dal­
la ricevuta comunicazione, alla Commissio­
ne centrale composta da un ispettore gene­
rale medico del Ministero della sanità che 
la presiede, da un professore titolare di 
medicina legale e delle assicurazioni, dal 

Capo dell'Ispettorato medico centrale dei 
lavoro, da un medico della Direzione ge­
nerale dell'Istituto nazionale per l'assicura­
zione contro gli infortuni sul lavoro, da un 
medico della Direzione generale dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale, da un 
medico della sede centrale dell'Opera na­
zionale per gli invalidi di guerra e da un 
medico della Libera associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili o di altri enti o 
associazioni più rappresentativi. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Gli ultimi quattro cornimi dell'articolo 
isono rimasti invariati. 

Metto in votazione l'articolo 5 nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

L'articolo 6 non è stato modificato dalla 
Camera dei deputati. 

Do lettura dell primo comma dell'articolo 
7 nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

Ai mutilati ed invalidi civili occupati a 
norma della presente legge presso privati 
datori di lavoro deve essere usato il norma­
le trattamento economico e giuridico. Essi 
possono essere licenziati quando l'Ispetto­
rato del lavoro sentita la Commissione pro­
vinciale sanitaria di cui al primo comma 
dell'articolo 5 accerti, su richiesta dell'im­
prenditore, la perdita di ogni capacità la­
vorativa o aggravamenti di invalidità tali 
da determinare pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità delle persone nonché alla 
sicurezza degli impianti. 

V E N U D O , relatore. Sono state intro­
dotte le parole « sentita la Commissione pro­
vinciale sanitaria di cui al primo comma del­
l'articolo 5 » per offrire una maggiore garan­
zia agli invalidi civili interessati. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti il primo 
comma dell'articolo 7 nel testo modificato 
dalla Camera dei deputati. 

(È approvato). 
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Il secondo comma è r imasto invariato. 
Metto in votazione l'articolo 7 nel suo 

complesso. 

(È approvato). 

L'articolo 8 non è stato modificato dalla 
Camera dei deputati . 

Nell 'articolo 9 i pr imi due commi sono 
r imast i identici. 

Do let tura dei commi terzo e quarto del­
l 'articolo 9 nel testo modificato dalla Ca­
mera dei deputat i : 

Chiunque, non avendone diritto, ottenga 
o tenti di ottenere, con mezzi fraudolenti, 
occupazione quale muti lato o invalido ci­
vile, ai sensi della presente legge, è punito 
con l 'ammenda da lire 1.500 a lire 3.000, 
sempre che il fatto non costituisca più gra­
ve reato. 

Le ammende previste dal presente arti­
colo nonché le somme corrisposte a norma 
dell'articolo seguente sono versate dagli Uf­
fici del registro diret tamente al Fondo di 
cui al terzo comma del precedente artico­
lo 4 oppure, in mancanza, di cui all'arti­
colo 62 della legge 29 aprile 1949, n. 264. 

V E N U D O , relatore. A questo articolo 
è stata apportata una modifica di carat tere 
sostanziale : è s ta ta sostituita la pena della 
reclusione fino a sei mesi con l 'ammenda 
da lire 1.500 a lire 3.000, ed è stato stabi­
lito che le ammende debbono essere versate 
dagli Uffici del registro diret tamente al Fon­
do « di cui al terzo comma dell'articolo 4 >. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, met to ai voti il 
terzo comma dell 'articolo 9 nel testo mo­
dificato dalla Camera dei deputati . 

(È approvato). 

Metto ora in votazione il quar to comma. 
(E approvato). 

Metto in votazione l'articolo 9 nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

L'articolo 10 non è stato modificato dalla 
Camera dei deputati . 

Nell 'articolo 11, i commi primo, terzo, 
quarto, quinto e sesto sono rimasti inva­
riati . 

Do let tura del secondo comma dell'arti­
colo 11 nel testo modificato daila Camera 
dei deputati . 

I posti iniziali della carriera ausiliaria 
delle Amministrazioni dello Stato e delle 
corrispondenti carriere degli enti pubblici 
sono conferiti senza concorso, nella pro­
porzione del 2 per cento dei posti in orga­
nico o del contingente numerico, ai muti­
lati ed invalidi civili, di cui all 'articolo 3, 
in possesso dei requisiti richiesti dalle vi­
genti disposizioni, salvo quello dell 'idoneità 
fisica, per l 'assunzione ai pubblici impieghi. 

Do poi let tura dell 'ultimo comma dello 
stesso articolo, nel testo modificato dall'al­
t ro ramo del Par lamento. 

Per i mutilat i ed invalidi civili che de­
vono assumersi in virtù del presente arti­
colo, il limite di età per l 'ammissione agli 
impieghi è p ro t ra t to fino al compimento 
del 55° anno. 

V E N U D O , relatore. Nel secondo com­
ma è stato introdot to un riferimento all'ar­
ticolo 3, dove è esplicitamente indicato chi 
siano coloro che hanno dirit to di essere as­
sunti agli effetti della presente legge; nel­
l 'ultimo comma è stato elevato il limite di 
età per l 'ammissione agii impieghi in analo­
gia a quanto è stato disposto nell 'articolo 3. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, met to ai voti il se­
condo comma dell 'articolo 11 nel testo mo­
dificato dalla Camera dei deputat i . 

(È approvato). 

Metto ora in votazione l 'ultimo comma. 

(È approvato). 

Metto in votazione l 'articolo nel suo com­
plesso. 

(È approvato). 

Gli artìcoli 12, 13 e 14, infine, non sono 
stati modificati dalla Camera dei deputati . 
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D I P R I S C O . Dichiaro a nome del 
gruppo socialista di essere favorevole all'ap­
provazione del disegno di legge come ci è 
pervenuto dalla Camera dei deputati; e nel­
l'occasione invito il Ministero del lavoro a 
diramare disposizioni ben precise agli Ispet­
torati, perchè le questioni inerenti all'occu­
pazione dei mutilati e degli invalidi civili 
siano affrontate e risolte con una certa sol­
lecitudine. Dico questo anche perchè abbia­
mo rinunciato, in questa sede, a tutte le al­
tre questioni che riguardavano indennità e 
assistenza di malattia per i mutilati e inva­
lidi civili, per far sì che il disegno di legge 
sull'occupazione oggi al nostro esame fosse 
approvato senza ulteriori indugi. 

Desidereremmo ora che le aspettative de­
gli invalidi in questo settore fossero confor­
tate da un sicuro impegno da parte del Mi­
nistero del lavoro per un'applicazione, che 
sia la più scrupolosa possibile, delle norme 
contenute nel presente disegno di legge. 

S I M O N U C C I . Approveremo il pre­
sente disegno di legge nel testo pervenuto 
dalla Camera dei deputati. Desideriamo ora 
fare voti affinchè il Governo tenga fede agli 
impegni presi e voglia affrontare, prima del­
la chiusura di questa terza legislatura, il 
problema degli invalidi e mutilati civili che, 
per la gravità delle loro minorazioni fisiche, 
non sono recuperabili ai fini del lavoro. 

Preghiamo, pertanto, il rappresentante 
del Governo di rendersi interprete di que­
sto nostro voto presso il Presidente del Con­
siglio, il Ministro del tesoro, il Ministro del 
lavoro. 

M O L T I S A N T I . Non ho voluto 
presentare emendamenti né insistere sul ri­
lievo fatto all'articolo 5, allo scopo di far 
passare al più presto possibile questo prov­
vedimento alla fase esecutiva. Desidero, pe­
rò, associarmi al voto formulato dal senato­
re Simonucci perchè i provvedimenti con­
cernenti la concessione di un assegno vita­
lizio in favore di tutti i mutilati e invalidi ci­
vili vengano esaminati e approvati prima 
che abbia termine questa legislatura. A tale 
proposito ritengo opportuno informare la 
Commissione che la Regione siciliana — 

che già nel 1957 emanò una legge che con­
cede un assegno mensile di lire 6.000 ai la­
voratori che abbiano superato un determi­
nato limite di età (60 anni per gli uomini e 
55 per le donne) e che non godano di pen­
sione o reddito alcuno — ha emesso nel 
maggio scorso un altro provvedimento con­
cernente la erogazione di un sussidio di lire 
6.000 mensili a tutti gli invalidi e mutilati 
civili che non siano in condizioni di lavorare 
e che si trovino in stato di bisogno. 

Faccio presente che ambedue le leggi so­
no temporanee, in quanto la Regione sici­
liana si è riservata il diritto di non corri­
spondere più alcun sussidio a tali assistiti, 
qualora lo 'Stato emanasse leggi di analogo 
contenuto per tutto il territorio nazionale. 

Per le considerazioni esposte, mi associo, 
ripeto, al voto formulato dal senatore Si­
monucci e rinnovo il più fervido augurio 
affinchè il Governo appronti al più presto 
i relativi disegni di legge che sicuramente 
ambedue i rami del Parlamento approveran­
no con senso di umana e sociale solidarietà. 

V E N U D O , relatore. Non aggiungo 
altre parole alle dichiarazioni fatte dai col­
leghi che mi hanno preceduto. Desidero solo 
esprimere un voto: questo disegno di legge 
che abbiamo ora approvato, che comporta 
sì dei benefici, ma non soddisfa certamente 
tutte le esigenze dei mutilati e invalidi civi­
li, deve aprire la via ad ulteriori provvidenze 
sociali; pertanto auspico che i provvedi­
menti che si trovano presso la Camera dei 
deputati potssano essere al più presto di­
scussi ed approvati. 

S A L A R I , Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. Condivido 
profondamente i sentimenti espressi da tut­
ti i settori di questa Commissione nei con­
fronti di questa categoria di nostri concitta­
dini, particolarmente colpiti da avverse e 
spesso tragiche vicende della vita, ed assi­
curo tutti i membri della Commissione che 
cercherò di rendermi interprete, il più fe­
dele possibile, presso il Ministro del lavoro, 
affinchè le provvidenze invocate con accento 
accorato da voi tutti possano trovare da più 
sollecita e definitiva realizzazione in un di-
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segno di legge che — come il senatore Si­
monucci ha auspicato — anch'io vorrei fos­
se non 'solo presentato ima anche approvato 
nello scorcio della presente legislatura. 

Il nostro augurio e il nostro fermo pro­
posito che tutto questo avvenga sono pro­
fondamente sentiti, e spero che la collabo­
razione di tutti gli organi interessati possa 
portare presto ad attuazione questo nostro 
comune voto. 

P R E S I D E N T E . Non posso che ap-
provare ed apprezzare le dichiarazioni fat­
te dagli onorevoli colleghi. Mi auguro che 
mercè il valido intervento del Sottosegreta­
rio e del Ministro del lavoro si riescano a 
reperire i fondi per questi mutilati ed inva­
lidi che non possono svolgere alcun lavoro. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
do lettura del testo integrale del disegno di 
legge: 

Art. 1. 

Gli imprenditori i quali, fatta esclusione 
degli apprendisti, abbiano complessivamen­
te alle loro dipendenze più di 50 lavoratori 
tra operai ed impiegati sono tenuti ad oc­
cupare, in occasione di assunzioni di nuovo 
personale, un mutilato o invalido civile per 
ogni 10 lavoratori da assumere, sino a rag­
giungere la proporzione di un mutilato o 
invalido civile per ogni 50 dipendenti in 
forza o frazione di 50 superiore a 25. Il 
computo delle assunzioni di nuovo perso­
nale di cui al presente comma è fatto 
per periodi semestrali a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge. 

La percentuale di cui al primo comma 
dovrà essere raggiunta comunque entro tre 
anni dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

Le imprese di navigazione marittima ed 
aerea e quelle esercenti pubblici servizi di 
trasporto in concessione non sono tenute, 
per quanto concerne il solo personale na­
vigante e viaggiante, all'osservanza dell'ob­
bligo di cui al primo comma. 

/ / / Legislatura 

64a SEDUTA (20 settembre 1962) 

Art. 2. 

Gli imprenditori possono assumere di­
rettamente i mutilati e gli invalidi civili 
iscritti nei ruoli di cui al successivo arti­
colo 6, aventi una qualifica impiegatizia o 
una particolare specializzazione o qualifica» 
zione, oppure che siano in possesso di at­
testati di conseguita idoneità rilasciati dal­
le istituzioni scolastiche o dai corsi di for­
mazione professionale promossi o autoriz­
zati dal Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale. 

Gli imprenditori sono tenuti a dare co­
municazione nominativa al competente Uf­
ficio di collocamento dei lavoratori assunti 
direttamente, entro cinque giorni dall'assun­
zione. 

Le assunzioni di mutilati e invalidi civili 
non aventi le qualifiche o gli attestati di 
cui al primo comma debbono essere effet­
tuate tramite gli Uffici di collocamento e 
con richiesta numerica. 

Gli Uffici di collocamento avvieranno ì 
lavoratori richiesti numericamente in con­
formità dei criteri previsti dall'articolo 15, 
quarto comma, della legge 29 aprile 1949, 
n. 264. 

Art. 3. 

Hanno diritto ad essere assunti al lavoro, 
agli effetti della presente legge, coloro che 
non avendo superato il 55° anno di età, sia­
no affetti da minorazioni fisiche, che ne ri­
ducano la capacità lavorativa in misura non 
inferiore ad un terzo, esclusi tutti i lavora­
tori invalidi che hanno già diritto al collo­
camento obbligatorio in virtù di precedenti 
leggi. 

La disposizione precedente non si applica 
ai ciechi ed ai sordomuti, nonché ai mutilati 
ed invalidi civili che, a giudizio delle Com­
missioni di cui al successivo articolo 5, ab­
biano perduto ogni capacità lavorativa o 
possano, per la natura e il grado della loro 
mutilazione o invalidità, riuscire di pregiu­
dizio alla salute e alla incolumità dei com­
pagni di lavoro ed alla sicurezza degli im­
pianti. 
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Possono essere conteggiati nella percen­
tuale di assunzione obbligatoria i mutilati 
e gli invalidi civili che, durante il rapporto 
di lavoro obbligatoriamente costituito, ab­
biano superato il 55° anno di età, ovvero 
abbiano conseguito un aumento della capa­
cità lavorativa in misura superiore al limi­
te previsto dal primo comma del presente 
articolo ai fini dell'assunzione al lavoro. 

Art. 4. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale può determinare la percentuale dei 
posti da riservare ai mutilati e invalidi ci­
vili nei normali corsi di addestramento pro­
fessionale promossi o autorizzati ai sensi 
della legge 29 aprile 1949, n. 264, e succes­
sive modificazioni. 

Gli invalidi e mutilati civili la cui mino­
razione fisica impedisca loro di frequentare 
i normali corsi di addestramento possono 
essere avviati dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale ai corsi all'uopo 
istituiti nei centri di rieducazione profes­
sionale dell'Istituto nazionale per l'assicu­
razione contro gli infortuni sul lavoro, del­
l'Opera nazionale per gli invalidi di guerra, 
della Libera associazione nazionale mutilati 
ed invalidi civili o di altri enti o associa­
zioni. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale può inoltre promuovere o autoriz­
zare l'istituzione di appositi centri di riedu­
cazione professionale per gli invalidi e mu­
tilati civili. 

Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale può finanziare i corsi e i centri di 
cui al secondo e terzo comma con le mo­
dalità previste dalla legge 29 aprile 1949, 
n. 264, e successive modificazioni. 

Art. 5. 

Presso gli Uffici provinciali del lavoro e 
della massima occupazione è costituita una 
Commissione nominata dal Prefetto e com­
posta dal medico provinciale che la presie­
de, da un docente universitario di medicina 
legale e delle assicurazioni o da un medico 

specialista in medicina legale e delle assi­
curazioni, da un ispettore medico del la­
voro, da un medico dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, da un medico del­
l'Opera nazionale per gli invalidi di guerra 
e da un medico o della Libera associazione 
nazionale mutilati e invalidi civili o di al­
tri enti o associazioni più rappresentativi, 
con il compito di accertare la minorazione 
fisica, la causa invalidante e di valutare il 
grado della residua capacità lavorativa dei 
mutilati e degli invalidi civili che ne fac­
ciano richiesta ai fini di ottenere l'iscrizio­
ne nell'apposito ruolo di cui al successivo 
articolo 6. 

La Commissione di cui al precedente com­
ma ha inoltre il compito di dichiarare se la 
minorazione possa essere ridotta mediante 
idonea terapia di riabilitazione fisica e di 
dichiarare, altresì, l'inabilità temporanea o 
permanente a proficuo lavoro dei mutilati 
ed invalidi civili che ne facciano richiesta. 

La Commissione è tenuta a compilare ed 
aggiornare appositi distinti elenchi rispet­
tivamente dei mutilati ed invalidi civili la 
cui minorazione può essere ridotta median­
te idonea terapia di riabilitazione fisica e 
dei mutilati ed invalidi civili temporanea­
mente o permanentemente inabili a profi­
cuo lavoro. 

Le funzioni di segretario di detta Com­
missione sono disimpegnate da un funzio­
nario della carriera direttiva del compe­
tente Ufficio del lavoro e della massima oc­
cupazione. 

Contro il giudizio della Commissione l'in­
teressato può ricorrere, entro 30 giorni dal­
la ricevuta comunicazione, alla Commissio­
ne centrale composta da un ispettore gene­
rale medico del Ministero della sanità che 
la presiede, da un professore titolare di 
medicina legale e delle assicurazioni, dal 
Capo dell'Ispettorato medico centrale del 
lavoro, da un medico della Direzione ge­
nerale dell'Istituto nazionale per l'assicura­
zione contro gli infortuni sul lavoro, da un 
medico della Direzione generale dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale, da un 
medico della sede centrale dell'Opera na­
zionale per gli invalidi di guerra e da un 
medico della Libera associazione nazionale 
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mutilati e invalidi civili o di altri enti o 
associazioni più rappresentativi. 

La Commissione centrale è nominata dal 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale ed ha sede presso l'Ispettorato medi­
co centrale del lavoro. 

Le funzioni di segretario sono affidate ad 
un funzionario della carriera direttiva del­
l'Amministrazione centrale del Ministero dei 
lavoro e della previdenza sociale che riveste 
qualifica non inferiore a consigliere di pri­
ma classe. 

La durata in carica dei detti organi col­
legiali è di un quinquennio. 

Per gli accertamenti davanti alle Com­
missioni di cui al presente articolo, l'inva­
lido può farsi assistere da un medico di fi­
ducia. 

Art. 6. 

Presso gli Uffici provinciali del lavoro e 
della massima occupazione è formato, con 
la collaborazione di rappresentanti delle As­
sociazioni nazionali mutilati ed invalidi ci­
vili, un ruolo dei mutilati ed invalidi civili 
aspiranti al collocamento. A tal fine gli in­
teressati debbono presentare domanda cor­
redata: 

a) da una dichiarazione della Commis­
sione provinciale sanitaria di cui al prece­
dente articolo comprovante l'entità della 
minorazione e che l'invalido, per la natura 
ed il grado della sua mutilazione od inva­
lidità, non sia di pregiudizio alla salute ed 
incolumità dei compagni di lavoro ed alla 
sicurezza degli impianti; 

è) da tutti i documenti atti a dimostra­
re le attitudini professionali sia generiche 
che specifiche risultanti dai precedenti la­
vorativi o dagli attestati di conseguita ido­
neità rilasciati dalle istituzioni scolastiche 
o dai corsi direttamente promossi o auto­
rizzati dal Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale. 

A ciascun mutilato o invalido l'Ufficio del 
lavoro e della massima occupazione, che ne 
dichiara l'idoneità al lavoro, rilascia un cer­
tificato attestante il numero di iscrizione 
nel ruolo e la categoria professionale. 
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Art. 7. 

Ai mutilati ed invalidi civili occupati a 
norma della presente legge presso privati 
datori di lavoro deve essere usato il norma­
le trattamento economico e giuridico. Essi 
possono essere licenziati quando l'Ispetto­
rato del lavoro sentita la Commissione pro­
vinciale sanitaria di cui al primo comma 
dell'articolo 5 accerti, su richiesta dell'im­
prenditore, la perdita di ogni capacità la­
vorativa o aggravamenti di invalidità tali 
da determinare pregiudizio alla salute ed 
alla incolumità delle persone nonché alla 
sicurezza degli impianti. 

L'accertamento di cui sopra deve essere 
immediatamente notificato al lavoratore ed 
all'impresa interessati ed il relativo atto 
può essere, entro quindici giorni dall'avve-
nuta comunicazione, impugnato con ricor­
so, avente effetto sospensivo del licenzia­
mento, al Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale il quale decide, entro trenta 
giorni, sentito il parere della Commissione 
centrale di cui all'articolo 5, comma quinto. 

Art. 8. 

Entro il 30 giugno e il 31 dicembre di 
ogni anno, i privati datori di lavoro tenuti 
all'assunzione dei mutilati ed invalidi civili 
debbono presentare all'Ufficio provinciale 
del lavoro e della massima occupazione 
competente per territorio una dichiarazione 
dalla quale risulti: 

1) il numero complessivo del persona­
le dipendente, diviso per stabilimento, per 
sesso e per categoria professionale e di­
stinto tra personale già in forza all'inizio 
del semestre considerato e personale as­
sunto nel corso del semestre in questione; 

2) il numero, le generalità, la qualifica 
professionale e la data di assunzione dei 
mutilati ed invalidi civili occupati. 

I privati datori di lavoro che svolgano la 
propria attività in più provincie sono te­
nuti a rendere la dichiarazione di cui al 
comma precedente distintamente per le sin­
gole provincie ai competenti Uffici del la-

35 
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voro e della massima occupazione e, com­
plessivamente, al Ministero del lavoro e del­
la previdenza sociale. 

Art. 9. 

I privati datori di lavoro che non presen­
tino in termini le denuncie previste dal se­
condo comma dell'articolo 2 e dal preceden­
te articolo sono puniti con una ammenda da 
lire 5.000 a lire 50.000. 

Gli inadempienti all'obbligo di occupare 
mutilati ed invalidi civili sono puniti con 
un'ammenda da lire 1.500 a lire 3.000 per 
ogni giorno lavorativo e per ogni posto dal­
la presente legge riservato ai predetti mi­
norati e non coperto. 

Chiunque, non avendone diritto, ottenga 
o tenti di ottenere, con mezzi fraudolenti, 
occupazione quale mutilato o invalido ci­
vile, ai sensi della presente legge, è punito 
con l'ammenda da lire 1.500 a lire 3.000, 
sempre che il fatto non costituisca più gra­
ve reato. 

Le ammende previste dal presente arti­
colo nonché le somme corrisposte a norma 
dell'articolo seguente sono versate dagli Uf­
fici del registro direttamente al Fondo di 
cui al terzo comma del precedente artico­
lo 4 oppure, in mancanza, di cui all'arti­
colo 62 della legge 29 aprile 1949, n. 264. 

Art. 10. 

Nelle contravvenzioni previste dall'artico­
lo precedente il contravventore, prima del­
l'apertura del dibattimento ovvero prima 
del decreto di condanna, può presentare 
domanda di oblazione all'Ispettorato del la­
voro competente per territorio il quale de­
termina la somma da pagarsi entro i limiti 
minimo e massimo delle rispettive ammen­
de, con facoltà di ridurne l'importo sino 
alla metà. 

Per i recidivi nelle contravvenzioni di 
cui al primo comma dell'articolo preceden­
te l'ammontare della somma non può esse­

re inferiore al doppio della pena pecuniaria 
inflitta per la precedente contravvenzione, 
e, in tal caso, non si tiene conto del limite 
massimo stabilito dal comma stesso. 

Il versamento della somma fissata dal­
l'Ispettorato del lavoro deve essere effet­
tuato dal contravventore entro quindici gior­
ni da quello della relativa comunicazione, 
e, in caso contrario, ha luogo il procedi­
mento penale. 

Art. 11. 

Nell'ordine delle preferenze a parità di 
merito per la formazione della graduatoria 
dei pubblici concorsi per l'accesso agli im­
pieghi civili delle pubbliche Amministrazio­
ni è aggiunta, in fine, anche quella riferen-
tesi alla categoria dei mutilati e invalidi 
civili. 

I posti iniziali della carriera ausiliaria 
delle Amministrazioni dello Stato e delle 
corrispondenti carriere degli enti pubblici 
sono conferiti senza concorso, nella pro­
porzione del 2 per cento dei posti in orga­
nico o del contingente numerico, ai muti­
lati ed invalidi civili, di cui all'articolo 3, 
in possesso dei requisiti richiesti dalle vi­
genti disposizioni, salvo quello dell'idoneità 
fisica, per l'assunzione ai pubblici impieghi. 

Le pubbliche Amministrazioni sono tenu­
te ad occupare, parimenti senza concorso, 
mutilati ed invalidi civili nella proporzione 
del 2 per cento in rapporto al contingente 
operaio e nei limiti delle vacanze. 

Per quanto si riferisce al contingente ope­
raio delle Amministrazioni dello Stato, la 
predetta percentuale deve essere osservata 
per ciascuna delle categorie previste dal­
l'articolo 2 della legge 5 marzo 1961, n. 90, 
e nei limiti delle vacanze. 

È, tuttavia, richiesto l'accertamento del­
l'idoneità professionale, mediante apposita 
prova, per gli aspiranti all'assunzione nella 
prima e seconda categoria. 

I provvedimenti di assunzione presso le 
pubbliche Amministrazioni non conformi 
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alle disposizioni del presente articolo pos­
sono essere impugnati per l'annullamento 
tanto in via amministrativa quanto in via 
giurisdizionale su istanza sia dei singoli in­
validi civili iscritti come disoccupati pres­
so gli Uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione che delle Associazioni 
nazionali mutilati ed invalidi civili. Può 
ugualmente adirsi tanto la via amministra­
tiva quando la via giurisdizionale anche in 
caso di diniego di assunzione degli invalidi 
interessati. 

Per i mutilati ed invalidi civili che de­
vono assumersi in virtù del presente arti­
colo, il limite di età per l'ammissione agli 
impieghi è protratto fino al compimento 
dal 55° anno. 

Art. 12. 

Gli elenchi, le variazioni ed i prospetti 
che le pubbliche Amministrazioni sono te­
nute ad inviare al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale ai sensi dell'arti­
colo 11 della legge 3 giugno 1950, n. 375 
e dell'articolo 10 della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, dovranno contenere oltre i 
dati e le notizie relativi ai mutilati ed in­
validi di (guerra e per servizio, anche quelli 
concernenti i mutilati ed invalidi civili. 

Art. 13. 

La vigilanza per l'applicazione della pre­
sente legge spetta al Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale che la esercita 
a mezzo dell'Ispettorato del lavoro 

Art. 14. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale è autorizzato ad emanare, con ap­
posito decreto, disposizioni per unificare in 
un solo prospetto riepilogativo numerico i 
dati e le notizie che i privati datori di la­
voro sono tenuti periodicamente ad inol­
trare ai competenti Uffici ed Enti nei ter­
mini di legge per ottemperare agli adem­
pimenti connessi all'osservanza delle norme 
sull'assunzione obbligatoria degli apparte­
nenti alle varie categorie di mutilati, invar 
lidi ed assimilati. 

Metto in votazione il disegno di legge nel 
suo complesso. 

(E approvato). 

La seduta termina alle ore 11,45. 

Dott MARIO CAROM 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


